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CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

LA SALA PROFESSORI
Sabato 23 ore 21.15

Domenica 24 ore 21.15
Lunedì 25 ore 21.15

GUARDA IL TRAILER

Bertolaso: il cantiere
della Casa di comunità
al via entro fine anno
L’assessore regionale al welfare
spiega gli sviluppi del progetto
che porta la sanità al Kennedy

Ma restano il nodo dei servizi
e dell’ambulatorio di viale Lombardia

Psicologia e pratica
dei truffatori:

ecco come difendersi
dai raggiri

agli anziani
(e non solo)

SICUREZZA
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POLITICA
Il corteo del 25 aprile senza bandiere di partito,
Assi: «La scelta della vecchia giunta è ancora in vigore»
Si avvicina il 25 aprile e emerge la 
domanda: è possibile sfilare in corteo 
con bandiere di partito? No, secondo 
il promemoria che il sindaco Roberto 
Assi ha inviato agli uffici comunali. 
Ricordando che è ancora in vigore l’atto 
di indirizzo della giunta precedente che 
vieta la partecipazione dei partiti alle 
iniziative promosse dall’amministrazione. 
Come sarà il corteo del 25 aprile. L’anno 
scorso, in pieno periodo elettorale (e 
con la norma già varata), non si videro 
in effetti bandiere di partiti. Chi si 
presentasse con un simbolo partitico 

rischierebbe, in linea teorica, una multa. 
La norma fu molto criticata dall’allora 
opposizione di centrodestra, oggi 
alla guida della città. Ma per ora Assi 
non pensa di cambiarla: «Abbiamo 
altre priorità, terminate le urgenze ci 
penseremo». La censura può riguardare 
anche in qualche modo l’Anpi, 
l’associazione partigiani? Secondo 
il sindaco «no, l’Anpi è un’altra cosa, 
non è un partito, ma un’associazione 
benemerita che peraltro organizza 
numerose attività istituzionali in 
collaborazione con l’Ufficio del sindaco».
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MARTEDÌ 26
In consiglio comunale
la prima variazione di bilancio
con tre mozioni
e due interrogazioni

PARROCCHIE
Gli orari delle celebrazioni
della Settimana Santa
e della Domenica 
delle Palme

LUTTO
Addio ad Elisa e Maria Emilia,
le “sorelle Balconi”:
una vita insieme
e la morte a distanza
di una sola settimana

NOMINE
Il CGB calcio cambia il Ds:
si dimette Costanzo,
il Cda sceglie
Stefano Della Torre

POLITICA
La consigliera Laura Valli:
«Sono stata aggredita
verbalmente da un grosso
esponente della Lega»

VENERDÌ 5
Sul palcoscenico
del San Giuseppe
si indaga per un delitto

https://www.youtube.com/watch?v=Z6Tee35be3c
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Martedì 26 marzo alle 
ore 20 si terrà la pros-
sima seduta del Consi-

glio comunale. Si può seguire 
in presenza nella sala consiliare 
di piazza Battisti oppure in di-
retta video sul sito brugherio.
synedrio.eu. Ecco di seguito il 
programma della seduta.

Nella seduta
anche tre mozioni
e due interrogazioni

Martedì di consiglio

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 23 mar.  San Damiano - Via Della Vittoria, 26 039.20.28.829 
Domenica 24 mar.  Santa Teresa - Viale Monza, 33 039.28.71.985
Lunedì 25 mar.  Della Francesca -Via Volturno, 80 039.87.93.75 
Martedì 26 mar.  Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 039.88.40.79 
Mercoledì 27 mar.  Moncucco - Viale Lombardia, 99 039 .87.77.36 
Giovedì 28 mar.  Dei Mille - Via Dei Mille, 2 039.28.72.532       
Venerdì 29 mar.  Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14 039.28.73.058 
Sabato 30 mar.  Increa - Via Dorderio, 21 039.87.00.47 
Domenica 31 mar.  Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22 039.21.42.046 

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83. Numero verde 116117.

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112

Uova farcite
Uova in bellavista
Torta pasqualina

Cornetti salati con crema di asparagi e Crescenza
Tortino con carciofi

A N T I P A S T I  G U S T O S I

Involtini di platessa con chips di zucchine
Filetti di branzino gratinati la forno 

S E C O N D I  P I A T T I  D I  P E S C E

Colomba artigianale Santini
Le nostre crostate di frutta 

 

D O L C I  G O L O S I T À  P E R  S T U P I R E

Paté classico Santini
Paté al prosciutto
Medaglioni di Paté

P A T É  D A  G O U R M E T

Brugherio, Via Cazzaniga 2 Aperti 8 - 20  DOMENICA 8:30 - 13• /

Bottega Santini Sigma Brugherio @bottega_santini1840

Bottega

P R I M I  P I A T T I  A P P E T I T O S I

Lasagne al ragù di agnello
Lasagne classiche Santini

Lasagne al pesto
Lasagne alla pizzaiola

Cannelloni con ricotta e spinaci
Cannelloni alle verdure

Fagottini con crema di asparagi
Fagottini con zucchine e formaggi filanti

Crespelle con Taleggio e carciofi
Crespelle con speck, radicchio e Fontina

Crespelle con crema di asparagi
Crespelle Aosta

S E C O N D I  P I A T T I  D I  C A R N E
Capretto al forno al profumo di rosmarino

Capretto al forno ricetta della nonna
Agnello in umido

Cosciotto di agnello ripieno
Cima alla genovese
Spalla di agnello

Costine di agnello panate
APERTURE STRAORDINARIE

 DOMENICA 

31 MARZO
8:30 - 13:00

 DOMENICA 

31 MARZO
8:30 - 13:00

 LUNEDÌ
1 APRILE

CHIUSO

 LUNEDÌ
1 APRILE

CHIUSO

1.  Comunicazioni del presidente e del 
sindaco e approvazione dei verbali 
delle sedute consiliari del 23 ottobre, 8 
novembre, 29 novembre, 6 dicembre, 
15 dicembre e 21 dicembre 2023.

2.  Mozione presentata da Silvia Bolgia 
(Partito Democratico) sulla revisione 
del programma operativo regionale a 
favore di persone con gravissima di-
sabilità e in condizione di non auto-
sufficienza e grave disabilità.

3.  Mozione presentata da Laura Valli 
(Alleanza Progressista) sulle comuni-
tà energetiche.

4.  Mozione presentata da Carlo Polvara 
(Partito Democratico) sul contrasto 
e sulla prevenzione dei disturbi del 
comportamento alimentare.

5.  Prima variazione al bilancio di previ-
sione e aggiornamento del dup.

6.  Modifiche al regolamento del ceri-
moniale.

7.  Modifiche al regolamento per la con-
cessione della cittadinanza onoraria 
e benemerita.

8.  Approvazione convenzione per la 
gestione associata di servizi ed in-
terventi tra i comuni di Monza, Bru-
gherio e Villasanta dall’aprile 2024 al 
dicembre 2027.

9.  Nomina dei consiglieri comunali per 
il forum consultivo del plis est delle 
cave.

10.  Interrogazione presentata da Laura 
Signorini (BPE) sui lavori di amplia-
mento della scuola De Filippo.

11.  Interrogazione presentata da Fulvio 
Beretta (BPE) sul nuovo regolamen-
to di polizia urbana.

GIUNTA
Non c’è ancora il nome
del nuovo assessore
Sembra ancora in alto mare la scelta del nuovo 
assessore ai servizi sociali. Dopo le dimissioni 
di Serenella Pesarin, il sindaco Roberto Assi ha 
avviato un dialogo con il referente provinciale 
di Fratelli d’Italia (fdI), Roberto Ceppi. «Gli ho 
comunicato l’identikit della persona che vorrei – 
afferma Assi – e cioè una persona appassionata 
della materia che abbia un profilo politico, non 
che sia un tecnico». Affidare l’assessorato a un 
nome gradito a FdI, aggiunge Assi, «è nel rispetto 
dell’esito delle votazioni comunali dello scorso 
anno». Ipotesi di stampa hanno lasciato intendere 
che FdI vorrebbe un rimpasto della giunta in 
modo da avere maggior peso. Attualmente è 
rappresentata dagli assessori Enzo Imperato 
e Diego Cristiano, che non hanno assessorati 
pesanti. «Pesarin – precisa Assi – aveva deleghe 
che assorbivano il 30% del bilancio comunale, 
dunque credo che Fratelli d’Italia fosse ben 
rappresentata. Ma se il partito ha delle proposte 
da farmi sulla base delle competenze delle 
persone, sono pronto ad ascoltare».
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La Casa di comunità 
al centro commerciale 
Kennedy sarà realizza-

ta «entro il 31 marzo 2026». Lo 
ha detto l’assessore al welfare di 
Regione Lombardia, Guido Ber-
tolaso, in risposta a due interro-
gazioni presentate dai partiti di 
opposizione Patto civico e Mo-
vimento 5 stelle. In realtà, Ber-
tolaso ha indicato la scadenza 
ultima concessa dal PNRR per 
la realizzazione delle opere, ma 
ha lasciato intendere che l’ope-
ra si farà. E non era scontato.
La Casa di comunità (una sorta 
di via di mezzo tra guardia me-
dica e ospedale) al centro Ken-
nedy era stata annunciata a fi-
ne 2021 e una prima ottimistica 
previsione dell’ASST ne imma-
ginava l’apertura entro l’estate 
2022, previsione poi slittata alla 
fine del 2022. Oggi, un anno e 
mezzo dopo, il cantiere non è 
ancora neppure partito.
«La ASST Monza (ora IRCCS 
San Gerardo dei Tintori), - ha 
ricordato Bertolaso - al fine di 
rispettare le tempistiche impo-

ste dal PNRR per l’apertura del-
le Case di Comunità, ha attivato 
nel Comune di Brugherio una 
Casa di Comunità provvisoria», 
presso l’ambulatorio di viale 
Lombardia, «mentre la Casa di 
Comunità definitiva trovereb-
be collocazione presso l’immo-
bile di Via Kennedy».
Al momento, lo stato delle pro-
cedure è che la ASST Brian-
za, «ha ricevuto, per il tramite 
dell’IRCCS San Gerardo dei Tin-
tori, il progetto definitivo e la 
bozza del progetto esecutivo». 
Mancano la conferenza dei ser-
vizi e l’approvazione del proget-
to esecutivo. Presumibilmente, 
afferma Bertolaso, «i lavori po-
trebbero iniziare entro la fine 
dell’anno 2024» e «prevedono la 
durata di 210 giorni». L’appalto 
è stato peraltro già assegnato 
e dunque è improbabile che l’o-
pera al Kennedy non venga re-
alizzata: ci sarebbero da pagare 
salate penali.
Tutta da capire, però, quale sarà 
la convivenza tra l’ambulatorio 
di viale Lombardia e la nuova 

Casa di comunità. Secondo il 
brugherese Marco Fumagalli, 
ex consigliere 5 stelle e ora re-
ferente provinciale, «la Casa di 
Comunità in due sedi al Ken-
nedy e in viale Lombardia è il 
minimo che possa essere fatto 
per dare una risposta alle esi-
genze della cittadinanza». ASST 
e ATS in realtà non hanno mai 
chiarito quali servizi saranno 
semplicemente trasferiti da un 
edificio all’altro e quali invece 
saranno aggiuntivi e dunque 
davvero amplieranno le pos-
sibilità di curarsi dei brughe-
resi. In altre parole, un conto 
è avere una Casa di comunità 
in aggiunta all’ambulatorio, 
ben altro invece sarebbe tra-
sferire semplicemente i servizi, 
svuotando l’ambulatorio e non 
cambiando di fatto il livello del 
servizio sanitario in città. Su 
questo, Bertolaso non si espri-
me, limitandosi a dire che «nel-
le Case di Comunità saranno 
attivati i servizi previsti […] per 
questa tipologia di struttura».

Filippo Magni

L’assessore
regionale
Bertolaso
e lo stato
dell’opera

Casa di comunità:
cantiere entro l’anno? 

CI SARÀ ANCHE UN RISTORANTE

Cascina Bindellera,
tolti gli spazi sociali,
arrivano le associazioni

Cambio di programma 
in via Bindellera. La 

giunta comunale ha modifi-
cato il progetto di recupero 
dell’ex cascina, che oggi so-
stanzialmente è un rudere 
abbandonato da decenni. 
Sarà ristrutturata a spese 
dell’operatore che sta rea-
lizzando edifici residenziali 
e poi ceduta al Comune in 
cambio, appunto, della pos-
sibilità di realizzare le case.

Costi per un milione di euro
Progetti avviati ancora ai 
tempi del sindaco Carlo Ci-
fronti e poi modificati pre-
vedevano che, al piano se-
minterrato, trovasse sede la 
banda di Sant’Albino e San 
Damiano, al piano terra fos-
sero realizzati spazi sociali, al 
primo piano uffici comunali. 
L’allestimento degli spazi so-
ciali, però, sarebbe costato 
al Comune 1 milione di euro, 
riferisce il sindaco Roberto 
Assi, «e la scelta non ci pare-
va funzionale: alloggi sociali 
con sotto la banda che fa 
le prove potrebbero creare 
problemi». Il nuovo progetto 
prevede dunque la banda al 
piano terra, spazi per le asso-
ciazioni al primo piano, spa-
zio comunale nel seminterra-
to. «Potrebbe essere spostato 
lì l’archivio comunale – pre-
cisa Assi – che al momento 
si trova in via San Francesco 
in un capannone il cui affitto 
ci costa 40mila euro l’anno. 
Immaginiamo invece il pia-
no superiore come un open 
space che si possa dividere 

con pareti mobili per le as-
sociazioni che al momento 
non hanno una sede o la cui 
sede è inadeguata». Un altro 
fabbricato sempre nell’ambi-
to della cascina, invece, sarà 
destinato a bar ristorante e 
dato in affitto dal Comune a 
un operatore tramite bando.
Imprecisati i tempi ma se-
condo il sindaco Assi «non 
saranno lunghi, dato che 
daremo l’abitabilità alle case 
solo dopo che saranno con-
clusi i lavori alla cascina. L’a-
rea sarà interessante anche 
perché lì passerà la nuova 
bretella stradale di collega-
mento con via Monza».

Edifici da ridestinare
Potrebbero bastare un paio 
d’anni: «Avremo diversi edifici 
comunali liberi a disposizio-
ne nel vicino futuro: oltre a 
Bindellera anche la caserma 
dei Carabinieri di via Dante 
(ne sarà costruita una nuova 
in via Rodari) e la scuola di 
via Corridoni», le cui classi si 
trasferiranno alla De Filippo 
in viale Sant’Anna.
Resta il tema degli spazi so-
ciali previsti alla Bindellera 
che verranno a mancare. «Un 
milione di euro – conclude 
Assi – è una cifra eccessiva. 
Al momento il Comune è pro-
prietario di 8 appartamenti 
sociali vuoti, non possono 
essere assegnati perché non 
sono abitabili. Con uno stan-
ziamento di 100mila euro tor-
neranno utilizzabili: preferia-
mo percorrere questa strada».
 F.M.

I LOCALI AL CENTRO KENNEDY CHE OSPITERANNO LA CASA DI COMUNITÀ 
E L’ASSESSORE REGIONALE AL WELFARE GUIDO BERTOLASO

https://www.erboristeriadomenici.it
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Mi è stato chiesto dal direttore 
Filippo Magni di scrivere un ar-
ticolo sulla recente scomparsa 
di Maria Emilia (detta “Mima”) 
e di Elisa Balconi, più note con 
l’appellativo generico di “sorel-
le Balconi”, che ebbi modo di 
conoscere qualche anno prima 
della loro dipartita. Lo ringra-
zio per l’offerta perché le due 
sorelle ebbi modo di conoscerle 
personalmente e perché le ricor-
do con affetto e commozione al 
contempo: un’occasione unica 
per poterle ricordare all’intera 
cittadinanza.

Per chi è nativo di Bru-
gherio era impossibile 
non conoscere le “so-

relle Balconi”, specialmente per 
il sottoscritto i cui nonni abi-
tavano nella villetta davanti al 
maestoso cancello d’ingresso 
in ferro battuto che dà su via 
Teruzzi. Figlie del podestà Er-
cole, originario di un’altolocata 
famiglia cernuschese che nel 
1890 aveva acquistato il palaz-
zo dopo la morte della contes-

sa Gavazzi della Somaglia, e di 
Erminia Arosio, Elisa era nata 
nel 1933 mentre Mima nel 1936 
ed entrambe crebbero all’om-
bra del padre, uomo raffinato e 
di grande cultura, verso cui nu-
trivano un profondo rispetto e 
amore.

L’ultimo incontro
Certi tratti di signorilità nel 
rapportarsi col prossimo li ho 
potuti sperimentare io stesso 
quando, in occasione della mia 
ricerca sugli amministratori 
brugheresi, andai ad intervi-
starle prima della pandemia da 

Covid19. Fu in quella occasione 
che notai il loro lato, probabil-
mente, più peculiare: un’aristo-
cratica chiusura verso quella 
città per la quale il padre Ercole 
tanto fece e che loro, forse a ra-
gione forse a torto, non avevano 
mai sentita totalmente come 
propria a causa di dissapori con 
le varie amministrazioni del do-
poguerra.

La villa, mausoleo emotivo
Rimaste in giovane età prive 
del padre, scomparso nel 1958 
all’improvviso per un infarto, 
Mima ed Elisa condussero una 
vita appartata insieme alla lo-
ro mamma. Pian piano che gli 
anni passavano la vivace Villa 
Balconi, un tempo abitata da af-
fittuari, divenne sempre di più 
un “mausoleo emotivo” in cui le 
tre donne si richiusero rispetto 
alla comunità brugherese, dedi-
candosi a varie passioni: Mima, 
per esempio, era un’artista (per 
la precisione una pittrice) che 
aveva studiato alla scuola d’arte 
e che curò alcune decorazioni 
all’interno della sua stessa casa.

L’amore per il giardino
Il vero grande amore che le due 
sorelle nutrirono per tutta la 
loro vita consistette soprattutto 
nella cura dell’immenso parco 
che è l’altro polmone verde nel 
cuore di Brugherio oltre a Villa 
Fiorita.
Fin da piccolo facevo sogni su 
quella grande tenuta dei Bal-
coni e, divenuto adulto e avu-
to il permesso di passeggiarvi 
all’interno, vi potei immergere 
la mia anima in quel magnifi-
co giardino segreto all’inglese. 
Il lettore mi chiederà scusa se 
non intervengo ulteriormente 
sulla vita di queste due donne, 
sia per motivi legati alla privacy 
sia perché non intendo dare un 
giudizio affrettato e magari in-
giusto sulla vita di altri due es-

seri umani appena scomparsi, 
la cui vita è stata costellata da 
felicità e infelicità come ciascu-
no di noi.

Una famiglia che delineò
la vita della città
Da storico posso solamente 
concludere quest’articolo ri-
cordando, sommessamente, 
che con la dipartita di Mima e 
di Elisa Balconi si estingue un 
ramo di una famiglia che con-
tribuì a delineare la vita di Bru-
gherio non solo esteriormente, 
ma che incise soprattutto nella 
sua identità e nel suo stesso 
tessuto sociale (basti pensare 
al Monumento ai Caduti, alla 
Scuola Sciviero e all’opera di 
protoindustrializzazione avvia-
ta da Ercole Balconi nel corso 
del suo quasi mandato venten-
nale come podestà). Mi sento 
di dire che mi ha molto colpito 
la loro scomparsa a distanza di 
pochi giorni l’una dall’altra, pri-
ma Elisa seguita da Mima, cosa 
che mi ha spinto a pensare che 
la sorella minore non volesse 
quasi sopravvivere alla diparti-
ta di quella maggiore dopo una 
vita trascorsa praticamente in 
simbiosi.

Non perdiamo la villa
L’unica cosa che spero, onoran-
do anche in tal modo la memo-
ria del padre che tanto operò 
per la nostra comunità, è che la 
loro villa e il loro tanto amato 
parco possano rimanere intatti 
e avere un’utilità sociale a loro 
futura memoria. Quest’auspicio 
sarà sicuramente il miglior epi-
taffio per ricordare le due sorel-
le appena scomparse.

Christian Polli

Ringraziamo la parente Silvia Ila-
ria per le informazioni anagrafiche 
fornite con dovizia e precisione.

Sono morte a distanza
di pochi giorni
le ultime rappresentanti
della famiglia Balconi
del ramo di Ercole

Addio a Maria Emilia ed Elisa:
l’eredità delle “sorelle Balconi”

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

Polagro Porte e InfIssI 
srls

> PORTE BLINDATE 
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> PVC SALAMANDER

DETRAZIONE 
FISCALE 
DEL 50% 

IN 10 ANNI 

SUGLI INFISSI  

FOTO DELLA 
FAMIGLIA 
BALCONI 
NEGLI ANNI ’20. 
(Foto dall’archivio 
della Biblioteca 
civica tratta da 
“Come eravamo: 
ritratti di persone 
e famiglie 
brugheresi nei 
primi decenni del 
Novecento” a cura 
di Giovanni Visini 
e del Movimento 
Terza Età).

Non siamo riusciti 
a trovare alcuna 
foto delle due 
sorelle:
se qualcuno ne 
avesse, ci contatti 
all’indirizzo info@
noibrugherio.it
o whatsapp
389.8221145
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MARTEDÌ 26 MARZO
Luciano Perrone racconta l’Indonesia
con l’occhio del viaggiatore attento ai popoli

DOMENICA 7 APRILE
All’area luna park
di via Turati
ritornano
le mongolfiere

La Biblioteca Civica 
si afferma come 
ente culturale 

in continua evoluzione 
con nuove proposte e 
disponibilità (a partire 
dai libri, dai periodici 
fino ad arrivare ai giochi 
da tavolo) che attirano an-
che utenti di altri comuni. È il 
quadro che emerge osservando 
i dati riferiti all’anno scorso. Nel 
2023, secondo quanto indica la 
Civica guidata da Enrica Me-
regalli, il numero di utenti che 
hanno richiesto almeno un pre-
stito, dal 1 gennaio al 31 dicembre, 
sono stati 4.333 (nel 2022 erano 
stati 4.276) e il numero di utenti 
del Sistema che hanno preso in 
prestito almeno un documento 
(libro, dvd, rivista…) di Brugherio 
sono stati 7.514 (nel 2022 erano 
stati 7.442). Grandi numeri che 
evidenziano come la Biblioteca 
di via Italia sia un punto di ri-
ferimento anche per il Sistema 
Bibliotecario Nord Est Milano, 
che comprende anche Bussero, 
Carugate, Cassina de’ Pecchi, 
Cernusco sul Naviglio, Cologno 
Monzese, Vignate e Vimodrone. 
L’anno scorso, i prestiti totali 
sono stati poco meno di 61 mila, 
di cui 52 mila riguardanti mate-
riali appartenenti alla Biblioteca 
brugherese; 8.600 materiali del 
sistema e 54 dal sistema di Mi-
lano (Sormani e rionali). I nuovi 
documenti catalogati sono stati 
3.666, tra cui 93 giochi da tavolo. 

Si tratta, chiaramente, di dati 
che non descrivono l’attività del-
la Biblioteca in toto, ma danno 
l’idea di alcuni degli aspetti, for-
se i più curiosi, che caratterizza-
no il lavoro all’interno di Palazzo 
Ghirlanda.
Per quanto riguarda invece i 
libri più richiesti, nella top 50 
libri, al primo posto, troviamo 
“Cambiare l’acqua ai fiori” di Va-
lerie Perrin. Al secondo posto, 
“Al di qua del fiume: il sogno 
della famiglia Crespi”, romanzo 
di Alessandro Selmi e al terzo 
posto “Mercante di sogni” di 

Sveva Casati Modignani. Tra i 
periodici, in cima alla classifi-
ca troviamo il classico e intra-
montabile “Topolino”, seguito 
da “I grandi classici Disney”. Per 
quanto riguarda i cd musicali, 
al primo posto si piazza “Total 
fitness pro: volume 3”; invece 
tra i DVD, al vertice c’è “Gor-
don & Paddy e il mistero delle 
nocciole” di Linda Hamback, 
basato sui libri di Ulf Nilsson e 
Gitte Spees, seguito da “Avatar” 
di James Cameron. I più amati, 
nella fascia prescolare che va 
da 0 a 5 anni, sono “Alfredo il 

coccodrillo” di Catherine Ray-
ner, “Lizzy e la nuvola” di The 
Fan Brothers e “Piccolo Seme” 
di Hector Dexet. Nella fascia 
dai 6 ai 10 anni spiccano “Timo 
l’avventuriero di Jonathan Gar-
nier e “Il sogno di Theo” di Ga-
briel Pacheco. I ragazzi tra gli 11 
e i 15 anni hanno preso in pre-
stito soprattutto “Heartstopper: 
volume 2” di Alice Oseman. Per 
i giovani dai 16 ai 19 anni la pre-
ferenza è ricaduta su “Diario di 
una schiappa: giornale di bordo 
di Greg Heffley” di Jeff Kinney. 

Anna Lisa Fumagalli

Prosegue la serie “Cammini – 
trekking – viaggi  e …miraggi” 
organizzata presso la Casa 
del Popolo di via Cavour 1 
dall’Associazione “Radici del 
futuro”.
Questa volta di scena, non è un 
cammino, ma un viaggio…e che 
viaggio! Luciano Perrone, da 
anni grande autoorganizzatore 

Domenica 7 aprile si 
recupera la parte della 
Festa della mongolfiera 
rimandata per maltempo il 
10 marzo.
Presso l’area luna park di 
via Turati, dalle 9 alle 19, 
sarà possibile visitare la 
“mongolfiera didattica” e 
assistere a dimostrazioni 
di operazioni di gonfiaggio 
della mongolfiera con 
la possibilità di entrare 
all’interno e seguire le 
lezioni di volo aerostatico 
a cura dei volontari 
della “Compagnia della 
Mongolfiera”.
Nel pomeriggio invece, 
condizioni meteo 
permettendo, due 
mongolfiere saranno a 
disposizione del pubblico 
per effettuare prove di volo 
vincolato.
Saranno presenti bancarelle 
di hobbysti, street food, 
banchi gastronomici 
regionali.

occhio di semplice turista. Ci 
parlerà di un popolo gentile 
e accogliente, custode di 
antiche tradizioni, di un luogo 
dove convivono fedi e culture 
diverse e dove è protagonista  
una natura incontaminata e 
lussureggiante,  tra giungle 
intricate e spiagge coralline di 
incantevole bellezza. Insomma 

di viaggi alternativi, martedì 
26 marzo alle ore 21 ci porterà 
a spasso tra Giava, Bali e 
Lombok, ovvero …eccoci 
in Indonesia, paese asiatico 
che conta oltre 17.000 isole; 
sì avete letto bene 17.000. 
Luciano ci racconterà di tre 
isole tra le più conosciute dai 
turisti, ma il suo non sarà un 

una serata che si preannuncia 
piena di emozioni, cultura, 
curiosità e informazioni utili 
per chi volesse mettere questo 
viaggio nei suoi obiettivi, ma 
anche per chi non ci andrà 
mai. È sempre bello avere 
un’occasione per conoscere e 
sognare. Ingresso libero.

Radici del futuro

I numeri della Biblioteca
delineano i gusti
dei brugheresi:
nel 2023 ha avuto
7.500 utenti

Libri, film, giochi: ecco
quali sono i preferiti

LA SALA DELLA BIBLIOTECA DEDICATA AI GIOCHI DA TAVOLO. NEL TONDO, LA DIRETTRICE ENRICA MEREGALLI
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SABATO 23 MARZO
Al mercato le colombe 
di Emergency

Un incontro dedicato 
alla pace nel mondo e al 
ruolo delle associazioni 

umanitarie internazionali. Saba-
to 23 marzo alle 9.30, presso Cleri-
ci Academy, il giornalista e scrit-
tore Claudio Pollastri guiderà 
l’iniziativa organizzata da Acu, 
Accademia di cultura universale. 
Presenti Amnesty International 
e Unicef, ingresso libero.
Nella prima parte dell’evento 
interverrà la presidente di Am-
nesty International Italia Alba 
Bonetti che presenterà dati e 
considerazioni sulla situazione 
attuale dei fronti «dove, come 
non si stanca di ripetere Papa 
Francesco - spiegano dall’Acu - 
è in atto la terza guerra mondia-
le a pezzetti». «L’umanità - ha 
sottolineato la presidente - ha 
dimenticato in fretta gli orrori 
delle guerre del secolo scorso 
anche se aveva promesso con 
trattati e incontri che non si 
sarebbero ripetute. Dire che ciò 
sia successo sarebbe ipocrita. 
La lezione è stata appresa solo 
in parte: odio, deumanizzazione 
e volontà di distruzione carat-
terizzano i conflitti del nostro 

tempo, dalle guerre più note a 
quelle dimenticate. Sta ai mo-
vimenti della società civile, alle 
organizzazioni per i diritti uma-
ni ricordare cos’è stato il nazi-
fascismo e cosa ha prodotto e 
riattualizzare, a partire dalle 
scuole, quel “mai più” di otto de-
cenni fa».
La seconda parte dell’incontro 
sarà dedicata, con la presen-
za della presidente di Unicef 
Monza, Maria Luisa Sironi, alle 
vittime innocenti delle guerre, i 
bambini, che vedono spegnersi 
un futuro che non potranno 
mai vivere. «I bambini di tutto 
il mondo - ha dichiarato - stan-
no affrontando violazioni e 
negazioni dei loro diritti, come 
in Ucraina dove vi è l’urgente 
necessità di una risposta uma-
nitaria continua nelle zone 
colpite dal conflitto. A Gaza, 
dove si è registrato un numero 
senza precedenti di bambini 
che sarebbero stati uccisi dalle 
persistenti violenze. Nel Sudan, 
dove milioni di bambini sono 
stati costretti ad abbandonare 
le loro case in quella che è oggi 
la più grande crisi di sfollati al 

mondo. I bambini bisognosi di 
Giordania, Libano, Egitto, Ciad 
e Mali dove conflitti devastan-
ti, uniti all’aumento dei disastri 
legati al clima, alle epidemie e 
agli sfollamenti, gli fanno su-
bire l’impatto inimmaginabile 
di crisi prolungate e minacce 
emergenti».

Anna Lisa Fumagalli

Tornano le “Colombe di pace” 
dell’associazione Emergency. 
Il gazebo dei volontari sarà 
in città sabato 23 marzo, la 
mattina, presso il mercato di 
via Kennedy e via 25 aprile. La 
colomba, spiega Emergency, 
«pesa 1 kg e ha un costo di 20 
euro. I fondi raccolti saranno 
utilizzati per sostenere i nostri 
progetti e offrire cure gratuite 
e di elevata qualità alle vittime 
di guerra, delle mine antiuomo 
e della povertà, nel mondo e 
in Italia».

Sabato 23
alle ore 
9.30
le due
presidenti

Amnesty e Unicef
in città con l’Acu

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

POLITICA

Valli: «Aggredita verbalmente,
in città c’è un clima
che zittisce il dissenso»

Mercoledì poco dopo le 
18, sul profilo Facebook 

della consigliera comunale 
Laura Valli compare un post 
allarmante: «Sono stata di 
punto in bianco e senza mo-
tivo intimidita e aggredita 
verbalmente da un pezzo 
molto grosso della Lega lo-
cale, mentre stavo per 
entrare in Comune 
per svolgere il mio 
ruolo di consigliera 
comunale». Nelle 
ore successive, il 
messaggio riceverà 
oltre 70 commenti e 
200 reazioni di solida-
rietà.

«È stato la goccia
che fa traboccare il vaso
Valli sui social non fa il no-
me della persona coinvolta 
né entra nel dettaglio delle 
parole utilizzate. E anche il 
giorno successivo, raggiunta 
al telefono a mente fredda, 
tiene a non rendere perso-
nale l’accaduto «perché è 
stato solo l’ultimo e più gra-
ve tentativo di zittire ogni 
forma di dissenso e di libera 
espressione del pensiero», 
afferma. È stato «la goccia 
che fa traboccare il vaso», la 
definisce la consigliera, di un 
clima «pesante che ormai va 
avanti da mesi e che sembra 
voler mettere a tacere il dis-
senso». L’analisi di Valli è che 
«da quasi un anno liberi cit-
tadini, partiti di opposizio-
ne e singoli consiglieri, ogni 
volta che esprimono una 
posizione differente rispetto 
a quella della maggioran-
za, sono oggetto di attacchi 
anche personali, minacce di 
querela, illazioni e insinua-
zioni del tutto gratuite 
da parte di diversi 
rappresentanti del-
la maggioranza».
Il riferimento, in 
particolare, è a di-
scussioni nate su 
Facebook e conse-
guenti strascichi pole-
mici, ma secondo Valli an-
che in Consiglio comunale 
ci sarebbero stati episodi 
emblematici «con persone 
nel pubblico, riferibili alla 
maggioranza, che disturba-
vano apposta durante gli 
interventi dell’opposizione 
e nessuno che gli dicesse di 
smettere». Il clima in città, 
quantomeno negli ambiti di 
riferimento della politica e 
dell’amministrazione è quel-
lo di «un attacco alla libertà 
di espressione e al diritto di 
rappresentanza, che mina le 

basi stesse della democrazia 
e del sereno confronto dia-
lettico tra forze politiche e 
cittadini che dura da troppo 
tempo e non è più tollerabi-
le». Mentre Valli, assessora 
alla Cultura dal 2003 al 2013, 
rivendica di non avere «mai 
mancato di rispetto a un 

cittadino o a un rappre-
sentante dell’opposi-

zione».
Il giorno dopo, 
sono arrivate «le 
scuse della perso-
na coinvolta – rife-

risce Valli – insieme 
a molte espressioni 

di solidarietà, anche dagli 
assessori Carlo Nava e Mas-
similiano Balconi. Dopo 
l’aggressione verbale sono 
andata subito nell’ufficio del 
sindaco Roberto Assi che 
mi ha espresso il suo soste-
gno. Confido che abbia l’au-
torevolezza per imporre un 
definitivo cambio di passo e 
di stile da parte dell’ammini-
strazione».

Assi: «Dalla sua parte,
ma è un caso isolato»
Assi, da parte sua, tiene a «te-
nere separati i due ambiti: il 
fatto in sé e il clima in città. 
Se un consigliere comunale 
non partecipa a una seduta 
di commissione perché rice-
ve delle minacce nel cortile 
del Municipio, non ho nessun 
dubbio: io sto dalla sua par-
te». Nella serata di giovedì, 
il sindaco incontrerà alcuni 
testimoni «per capire come 
siano andate le cose. Perché 
voglio approfondire la que-
stione, non perché non riten-
ga attendibile Laura Valli: lo è, 
io ho stima di lei, è venuta nel 

mio ufficio subito dopo 
il fatto, le ho espres-

so il mio sostegno 
e manterrò l’impe-
gno». Però, Assi ri-
tiene l’aggressione 

verbale «un fatto 
isolato. Io stesso ho 

subito critiche ai limiti 
dell’invettiva anche dal parti-
to di Valli e non ho risposto». 
Ad esempio, aggiunge, «in un 
comunicato insinuavano che 
non convocassi consigli co-
munali perché qualcuno del-
la maggioranza o della giunta 
sarebbe stato coinvolto nelle 
indagini della Procura. E ho 
taciuto». Sono però evidenti i 
casi di scambi dialettici anche 
aggressivi su Facebook: «Se ci 
sono critiche al limite dell’in-
vettiva – conclude Assi – non 
ci si può aspettare che nessu-
no risponda». F.M.
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Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Le donazioni di sangue salvano la vita di circa 630mila persone all’anno solo in 
Italia, in media circa una al minuto*. 
Il sangue è una risorsa fondamentale e non esiste al momento un’alternativa 
che possa sostituirlo. 
Donare il sangue è anche un modo per tenere sotto controllo la propria salute!

Cosa aspetti? Brugherio ha bisogno di nuovi donatori!

Sei Brugherese?

Non sei Brugherese?

Diventa donatore Avis!

* https://www.donailsangue.salute.gov.it/donaresangue/

«Le multe all’Edilnord si possono fare» «Ai ragazzi serve l’assessore»

Precisazione: chi è Franca Sangalli?

Caro direttore,

è senza dubbio apprezzabile l’attenzione 
che questo giornale ha rivolto alla 
situazione da “far west” che si registra 
all’Edilnord nella sosta delle auto in 
dispregio, non solo alla segnaletica e 
al codice della strada, ma anche ad 
ogni regola di civile convivenza. Credo 
sia venuto il momento di chiedere 
alla vigilanza urbana di intervenire 
per fare rispettare le norme, visto che 
l’autoregolamentazione, alla quale ci siamo 
finora affidati è miseramente fallita. 
Non vi dovrebbero essere dubbi di 
legittimità per le eventuali contravvenzioni 

elevate, dal momento che i giudici, 
compresi quelli della Cassazione, hanno in 
più occasioni sentenziato che il Codice della 
strada si applica anche nelle strade private 
quando la circolazione sia consentita ad 
un numero indeterminato di persone. Ed il 
viale dei portici si trova in una tale legittima 
situazione. Qualche dubbio può sussistere 
per le strade di accesso ai vari condomini, 
ma è pur vero che, essendo aree destinate 
ad un pubblico indistinto (fornitori, ecc.), 
possono considerarsi a tutti gli effetti aree 
pubbliche e quindi soggette alle regole 
del Codice della strada e della relativa 
segnaletica.  

Avv. Pietro Caviglia

Ho saputo delle dimissioni dell’assessora alle Politiche 
Giovanili e ai Servizi Sociali. Da ciò che ho letto di lei 
(Serenella Pesarin) ha avuto un bel percorso professionale 
con esperienze importanti certamente utili ad incrementare 
dei Servizi così importanti.
Forse che a Brugherio non vi siano problemi giovanili?
Come “Giunco” abbiamo visto l’evolversi di ragazzi che 
sembravano persi e che, spronati e aiutati, hanno dato un 
senso alla loro vita. 
Perché un neo assessore si dimette? Lo vorremmo e 
dovremmo sapere con la speranza che la decisione venga 
revocata.

Anna Rossi Giraudi fondatrice 
dell’Associazione “Il Giunco”

Più di un lettore sarà sobbalzato sulla 
sedia leggendo la lettera pubblicata 
sullo scorso numero di NoiBrugherio. 
Nella quale la lettrice Franca Sangalli 
chiedeva alla redazione perché venisse 
riportata sul giornale in modo così 
puntuale (e forse eccessivo, suggeriva 
la lettrice), l’attività della Polizia Locale.

Franca Sangalli è stata per anni vice 
comandante della Locale brugherese 
e comandante nel 2020 per quasi 

un anno nel periodo di passaggio tra 
Pierangelo Villa e Silverio Pavesi. Più di 
un lettore si è stupito che si esprimesse 
sul tema, dunque.

È lei stessa, però, a chiarire che si tratta 
di un caso di omonimia: a Brugherio 
sono presenti diverse “Franca Sangalli” 
e l’autrice della lettera non è colei 
la quale ha ricoperto il ruolo di vice 
comandante e comandante della 
Polizia Locale. Redazione NoiB

SABATO 23 E DOMENICA 24

Solidarietà, ecologia e ottimi affari:
riapre in piazza la boutique solidale
della Croce Bianca (ma solo per 2 giorni)

Sabato 23 e domenica 24 mar-
zo riapre la “Boutique Solida-

le” della Croce Bianca Brugherio, un 
temporary shop dell’abbigliamento e 
non solo, nel quale tutto merita una 
seconda vita. Lo scorso anno la Croce 
Bianca ha lanciato il progetto “Guar-
daroba Solidale - Dona un Sorriso” (un 
unicum per Croce Bianca Milano), nel 
quale le volontarie si impegnano (tut-
ti i venerdì dalle 16 alle 19 in via Santa 
Maria 19) a ritirare, selezionare e di-
stribuire alle persone in condizioni di 
difficoltà gli abiti, le scarpe, le coper-
te donati. «In questo anno - spiegano 
Martina Moschin e Giovanna Zocco, 
che si occupano dell’area sociale di 
Croce Bianca Brugherio - si sono ot-
tenuti dei grandi risultati grazie so-
prattutto ai cittadini brugheresi che 
hanno ben risposto a questa iniziati-
va donando tantissimi capi di vestia-
rio e non solo». Croce Bianca, dunque, 
nell’ottica di un’economia circolare 
dove tutto può essere riutilizzato, ha 
deciso di allargare il progetto e di dare 
vita alla “Boutique Solidale”: lì si può 
trovare abbigliamento donato, nuovo 
ed usato di qualità, che merita una se-
conda vita. La Boutique è stata aperta 
la prima volta nel periodo natalizio 
presso l’ex negozio di Villa Calzature 
di piazza Roma, «che ci ha concesso 

lo spazio gratuitamente. Visto l’inte-
resse dimostrato dalla cittadinanza 
nel periodo natalizio, viene ripropo-
sta l’iniziativa, che ha l’intenzione di 
diventare un appuntamento fisso 
mensile. Così Croce Bianca ha deciso 
di riaprire il “temporary shop” sabato 
23 e domenica 24 marzo dalle ore 9.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 19, sempre in 
piazza Roma». 
Nella Boutique Solidale, verrà esposto 
materiale selezionato, sia nuovo che 
di seconda mano e chiunque potrà, ad 
offerta libera, scegliere quello che più 
gli piace. Tutto il ricavato della vendi-
ta sarà utilizzato a favore dei Progetti 
Sociali di BiaBru.
Ricordiamo inoltre che è possibile 
consegnare abbigliamento usato, ma 
in buono stato, presso il capannone di 
via Santa Maria 19, tutti i venerdì dalle 
16 alle 18. Il materiale viene utilizzato 
al 90% per aiutare le famiglie in dif-
ficoltà del territorio. Chiunque fosse 
in difficoltà e avesse bisogno di abbi-
gliamento può recarsi direttamente al 
capannone di via Santa Maria 19, dalle 
16 alle 18 il venerdì. Non viene richie-
sto alcun documento, ma solo il nome 
e cognome per capire la frequenza di 
accesso al servizio, il materiale con-
segnato e il materiale eventualmente 
richiesto e da reperire. A.L.F.
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Anche quest’anno, gra-
zie alla collaborazione 
tra l’associazione CON-

FIDO e i docenti della scuola 
primaria Don Camagni è stato 
possibile realizzare il progetto 
“A scuola ConFido”, una propo-
sta educativa innovativa che 
ha permesso agli alunni delle 
quattro classi quarte del plesso 
di vivere una concreta e profi-
cua esperienza di pet therapy, 
con la conoscenza e l’avvicina-
mento rispettoso degli amici a 
quattro zampe.
Il progetto è stato reso possi-
bile anche grazie al contributo 
economico del Comitato Geni-
tori, aperto e disponibile ad un 
parziale finanziamento dei pro-
getti di ampliamento formativo 
indicati nel PTOF.
L’idea di far tornare i cagnoli-
ni a scuola, sperimentata con 
successo lo scorso anno, è stata 
accolta con gioia dai bambini e 

ha colto interesse tra i docenti e 
tra le famiglie, per i molteplici e 
positivi risvolti educativi che il 
progetto si prefigge di raggiun-
gere, nell’ambito della crescita 
della sfera emotiva e sociale dei 
piccoli studenti.
Così, tra febbraio e marzo, so-
no stati svolti i tre incontri 
programmati, condotti da Sil-
via Nava. Il primo ha mirato 
espressamente alla conoscenza 
del mondo canino e all’educa-
zione all’assunzione di com-
portamenti corretti nella ge-
stione e cura dei cani. Gli altri 
due incontri, invece, predispo-
sti nella biblioteca scolastica, 
hanno permesso di fruire della 
vicinanza empatica dei cagnoli-
ni durante la narrazione di un 
racconto inerente al tema del 
rispetto, della compassione e 
della delicatezza nel rapporto 
tra un essere umano e un cane.
Inutile dire la grande parteci-
pazione e la sensibilità mani-
festata da tutti i bambini che 
senza timore hanno goduto 
della serena presenza dei nuo-
vi “compagni di scuola” mentre 
loro ascoltavano e partecipa-
vano all’attività. La presenza 
dei cagnolini che transitavano 
nei corridoi non è passata inos-

servata e tutti, grandi e piccini, 
si sono avvicinati con grande 
attenzione e delicatezza per sa-
lutarli e farsi annusare, sotto la 
super visione di Pino Di Liddo, 
esponente esperto dell’associa-
zione ConFido che si è occupa-
to di garantire il benessere dei 
cagnolini presenti.

A completare il progetto è sta-
ta l’iniziativa, estesa a tutti gli 
alunni della scuola, di realizza-
re disegni e slogan da regalare 
a ConFido come contributo alla 
campagna pubblicitaria tesa a 
sensibilizzare i padroni dei cani 
a effettuare piccoli gesti di civil-
tà evitando di lasciare in giro le 

deiezioni e contribuendo così a 
mantenere la pulizia e il decoro 
della città.
I disegni saranno disposti lun-
go i percorsi del Piedibus, utiliz-
zati tutte le mattine dagli alun-
ni e dai genitori che aderiscono 
al progetto, giacché proprio i 
bambini del Piedibus segna-
lano quotidianamente le diffi-
coltà che incontrano venendo 
a scuola a piedi, a causa dei bi-
sogni dei cani che non vengono 
correttamente raccolti ma la-
sciati abbandonati nei marcia-
piedi che loro percorrono.
L’auspicio, per i prossimi anni, è 
che il progetto, che con il forte 
successo riscosso ha dimostrato 
quanto sia vivo l’interesse delle 
nuove generazioni ad un avvi-
cinamento empatico e respon-
sabile verso gli amici a quattro 
zampe, non solo possa essere 
esteso a più classi della primaria 
ma possa essere attuato anche 
negli altri ordini di scuola dell’I-
stituto Comprensivo.

Gabriella Tomboli

Il progetto di ConFido
alla Don Camagni
tratta i temi del rispetto,
della compassione
e della delicatezza

I cani entrano a scuola
e diventano insegnanti

MU
SEO

 DI
OCE

SAN
O

COMPIANTO
d i  G i o v a n n i  B e l l i n i

Al Museo Diocesano con

DIVINE CREATURE
ARTE E DISABILITÀ

SABATO 6 APRILE

e

Iscrizioni sino ad esaurimento posti presso:
LIBRERIA AMICOLIBRO
via Italia 11, Brugherio

RITROVO ore 14,45
ingresso Museo Diocesano
piazza S.Eustorgio 3 Milano

La quota di 15 euro (non rimborsabile)
comprende ingresso al Museo, 
audiocuffia,visita narrata alle mostre.

www.noibrugherio.itinfo: remagibrugherio@gmail.com
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Spesso sia le cronache 
locali che nazionali ci 
riportano le notizie sul-

le truffe a danno delle persone 
anziane, attuate con diverse 
strategie e utilizzando sottili 
meccanismi di tipo psicologico.
Con questo breve contributo 
mi propongo di illustrare alcu-
ne piste di lettura del fenomeno 
dall’osservatorio della psicolo-
gia, per cercare di capire su qua-
li sentimenti fanno leva questi 
truffatori e per indicare dei sug-
gerimenti al fine di evitare che 
tali situazioni si ripetano.

COME SI PRESENTANO 
I TRUFFATORI
In genere i truffatori si pre-
sentano con sicurezza, come 
dei “veri professionisti” sia nel 
ruolo che interpretano sia nella 
modalità di preparazione: non 
improvvisano le loro perfor-
mance, ma le costruiscono con 
accuratezza e precisione.
Quando arrivano alla loro “pre-
da” conoscono già le sue abitudi-
ni di vita, la situazione economi-
ca, la composizione familiare ecc.
Tutto questo serve perché il 
primo obiettivo per la buona 
riuscita della truffa è catturare 
la fiducia da parte della vittima. 
Noi psicologi sappiamo quanto 
sia importante che ci sia fiducia 
nella costruzione di buone re-

lazioni interpersonali e quanto 
sia un essenziale ingrediente 
nella elaborazione di un Sé po-
sitivo che ci accompagna dalla 
nascita e per tutto il resto della 
vita. I truffatori sanno che de-
vono essere ritenuti degni di 
fiducia dalla vittima e che de-
vono raggiungere tale obiettivo 
in un brevissi-
mo arco di 
tempo.

CON QUALI METODI?
I principali modi che utilizza-
no sono:
1.  si presentano in modo accet-

tabile già al primo impatto 
visivo e con un abbigliamento 
che predispone l’altro ad un 
atteggiamento di fiducia;

2.  anche la comunicazione non 
verbale, cioè i gesti, gli atteg-
giamenti, i sorrisi, la cordialità 
contribuiscono a confermare 
che si tratta di brave persone 
anche se sconosciute;

3.  non danno tempo all’altro di 
porsi delle domande, cercan-
do subito di creare un clima 
di confidenza e di socialità;

4.  esprimono sicurezza nell’ese-
cuzione del compito che dico-
no di dover svolgere.

Il secondo obiettivo è di entrare 
nella sfera personale della per-
sona anziana; devono conosce-
re anche le notizie più riservate: 
non solo il nome, ma anche la 
data del compleanno, il nome 
dei figli o di familiari stretti, se 

va da solo o no a ritirare la pen-
sione ecc. In questo modo la vit-
tima li sentirà meno ostili per-
ché li sente vicini alla sua sfera 
relazionale di appartenenza. Si 
ritiene che “se conoscono tutto 
di me e della mia famiglia, allo-
ra sono davvero degli amici e se 
sono amici dei miei figli, allora 
sono persone serie”.
L’anziano pensa di avere dei limi-
ti: forse sta nutrendo qualche so-
spetto, perché i figli non gli han-
no mai parlato di queste persone, 
ma lui a volte dimentica le cose e 
questa può essere una spiegazio-
ne; o forse il figlio gliene ha parla-
to, ma lui l’ha dimenticato e ora 
non vuol fare la figura di chi ha 
perso la memoria.
L’anziano vuol fare bella figura 
con i figli dimostrando che sa 
ancora produrre degli ottimi 
affari.
L’anziano vuole una volta tanto 
essere di aiuto alla nuora, al figlio, 
al genero e non essere più solo 
lui il destinatario di aiuti; così, 

Le truffe alle persone anziane 
(e non solo): come difendersi?

QUAL È IL MECCANISMO PSICOLOGICO
CHE SI ATTIVA NELLE VITTIME?
Tutti gli elementi che ho descritto sopra hanno l’effetto di far ab-
bassare quei salutari meccanismi di difesa che normalmente nella 
vita quotidiana ci aiutano ad affrontare le difficoltà in modo da 
poter mantenere una certa dose di equilibrio e di serenità, come 
ad esempio la prudenza di fronte a qualunque situazione nuova o 
sconosciuta o la paura di fronte ad una situazione di pericolo.
Si trascura di ascoltare le proprie sensazioni, specialmente se sono 
negative o se inducono al sospetto, perché di fronte a delle persone 
che sembrano così brave il pensar male fa sentire in colpa o quanto 
meno scortesi.

Si tratta di attivare non la diffidenza (“allora io non apro più 
a nessuno”) ma la prudenza e di riconoscere piena citta-

dinanza al proprio diritto di dire di no se si avverte 
che c’è qualcosa di strano.

La diffidenza, specie se agita in modo generaliz-
zato, porta all’isolamento, all’allontanamento e 

quindi alla depressione e ad una bassa stima 
di sé.
La prudenza, invece, stimola a porsi delle do-
mande su cosa sta avvenendo e ad interro-
garsi sulle intuizioni/sensazioni attivate da 
comportamenti anomali.

QUINDI COSA FARE 
PER PREVENIRE LE TRUFFE?

PRIMA della truffa: abituarsi a mantenere vivi 
i consueti meccanismi di difesa, da attivare spe-

cialmente se le situazioni che si presentano sono 
insolite. In questo modo ci si ricorda di verificare bene 

chi è alla porta prima di farli entrare, di non lasciare la por-
ta aperta, di non lasciare parti della propria abitazione senza il 

diretto controllo e di verificare telefonicamente la veridicità di chi 
si è annunciato come inviato dalla tal agenzia o dal familiare o dai 
gestori del gas e della corrente elettrica.

DURANTE la truffa: se il sospetto sorge dopo che li si è fatti entra-
re, non temere di essere scortesi e accompagnarli immediatamente 
all’uscita.

DOPO la truffa: se ci si accorge dopo di essere stati truffati 1) non 
pensare che si è diventati incapaci; 2) non tenersi tutto dentro per 
paura di essere giudicati male, parlarne serve a tirar fuori la pro-
pria amarezza e ad aiutare gli altri a stare in guardia; 3) avvisare 
la forza pubblica come impegno sociale a combattere questo feno-
meno.

Ricordarsi, infine, che purtroppo vittime di truffe di vario tipo so-
no non solo gli anziani ma cittadini di età, cultura e provenienza 
diversa.

I FIGLI E I FAMILIARI
•  anche se non si abita insieme, non la-

sciare da soli gli anziani, basta anche 
una telefonata per informarsi e farsi 
sentire interessati ai loro problemi quo-
tidiani;

•  ricordarsi che hanno sempre bisogno 
di voi ma spesso non chiedono perché 
temono di essere di disturbo o perché lo 
vivono come una mancanza di autono-
mia insopportabile;

•  ricordare che in caso di necessità devo-
no chiamare il vicino o il custode o la 
forza pubblica e non pensare di poter 
fare sempre tutto da soli.

I VICINI
•  se ci sono degli anziani soli, scambiar 

qualche chiacchiera con loro potrà farli 
sentire meno soli;

•  date la vostra disponibilità ad “essere 
disturbati” se si presentano persone 
sconosciute;

•  segnalate alla forza pubblica eventua-
li circostanze anomale o sospette che 
coinvolgano il vostro vicino di casa.

L’ANZIANO
•  ricordarsi che nessun ente pubblico 

manda in casa propri dipendenti per 
verifiche di bollette o altro e comunque 
mai senza aver avvisato prima;

•  non tenere mai in casa tanto denaro e 
possibilmente distribuirlo in diversi posti 
della casa;

•  evitare la tentazione di facili guadagni 
proposti in modo frettoloso e magari 
per strada;

•  non firmare alcun documento senza 
prima averlo letto con un figlio, un fa-
miliare o una persona di fiducia;

•  in caso di qualunque dubbio, è vostro 
diritto prendere tempo per capire di co-
sa si tratta.

ad esempio, 
accetta il pacco 
destinato ad uno di loro e paga 
quanto richiesto.
Il più delle volte si tratta di un 
anziano che vive da solo o che 
trascorre gran parte della gior-
nata da solo: ha bisogno di com-
pagnia e di far quattro chiac-
chiere; perciò, è gratificato dal 
trovarsi con una persona che 
si ferma in casa con lui e non si 
chiede perché mai uno scono-
sciuto che va in giro per lavoro 
poi si fermi “a perdere tempo”.
Le dinamiche attivate dai truf-
fatori vanno ad intercettare il 
bisogno dell’anziano di sentir-
si ancora coccolato, al centro 
dell’attenzione e interessante 
per qualcuno.

E PER 
CONCLUDERE, 
ALCUNI 
CONSIGLI PER:

di Melina Martello, 
Psicologa 
e Psicoterapeuta
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DOMENICA 24
Don Vergani spiega
il triduo pasquale
Si intitola «Andate a preparare 
per noi la Pasqua» l’incontro di 
preparazione al triduo pasquale 
proposto dalla comunità 
pastorale. Si terrà domenica 24 
marzo alle ore 18 in oratorio San 
Giuseppe e sarà tenuto da don 
Giovanni Vergani, studente 
presso la Pontificia università 
gregoriana di Roma.

San Bartolomeo
feriali 8.30-18
vigiliari 18
festive 8 - 10 - 11.30 - 18.30
 

San Carlo
feriali 8.30 (escluso sabato)
vigiliari  18.30
festive  8.15 - 10

San Paolo
feriali 9 (escluso sabato)
 18.30 (mercoledì)
vigiliari  18.30
festive  8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali  8.30
vigiliari  18
 20.30
festive 10 - 11.30

ORARIO MESSE

COMMENTO AL VANGELO

La domenica chiamata ‘delle Palme’ è il portale 
solenne che introduce nella Settimana Santa che ci 
farà rivivere la Passione, la Morte e la Resurrezione 
di Gesù. Negli antichi libri liturgici questa settimana è 
chiamata anche ‘autentica’; è la settimana che sigilla, 
tutte le altre settimane dell’anno. 

Il Vangelo di questa domenica rispetta questa 
‘solenne autenticità’: è, infatti, la lettura della Passione 
di Gesù secondo il Vangelo di Marco.
La lunghezza del ‘Passio’ impedisce un commento 
di tutto il testo. Consideriamo, allora, la chiave 
interpretativa della passione secondo Marco. A 
suggello della passione Marco riferisce la frase del 
centurione romano. ‘ Davvero quest’uomo era Figlio 
di Dio’.  È la stessa frase che Marco mette all’inizio del 
suo Vangelo: ‘Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio 
di Dio’ ed anche a metà Vangelo: ‘Ed egli domandava 
loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: 
‘Tu sei il Cristo’.

Ma come è possibile che la morte di un uomo 
crocifisso, strumento di tortura per la condanna a 
degli schiavi, riveli il Mistero divino di Gesù?  
Qui siamo nel nucleo centrale del cristianesimo: 
Gesù, agnello innocente e senza macchia, si offre 
in sacrificio prendendo su di sé i peccati di tutte le 
donne e di tutti gli uomini di ogni del passato, del 
presente e del futuro.  Inchiodato e immobilizzato alla 
Croce, restituisce agli uomini la libertà. Gesù morendo 
sconfigge la morte e consegna al mondo la speranza 
della vita che non muore. 
‘Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto’ 
(Gv. 12, 24). 

Noi iniziamo con la gioia la Settimana Santa perché, 
stando con Gesù, introduciamo nella nostra vita la 
bellezza del Vangelo e il principio che viva e possibile 
la speranza; in questa settimana dobbiamo riempire 
di speranza il nostro cuore; una pienezza che durerà 
un anno intero fino alla prossima Pasqua. La Croce ci 
dice che nulla andrà perduto perché, abbracciando 
Gesù crocefisso, la misericordia del Padre abbraccia 
anche ciascuno di noi.

Non c’è spazio per la disperazione; nessun debito è 
troppo grande per non essere perdonato perché Gesù 
ha già pagato per tutti. Affidiamo, perciò, allo Spirito 
Santo questi giorni straordinari affinché sia sveglia  
e pronta  la nostra attenzione per contemplare e 
riconoscere il Dio Crocefisso. 
Proponiamoci di partecipare alla grande Liturgia della 
Settima santa.

La contemplazione della Passione, Morte e 
Resurrezione di Gesù ci farà riconoscere, come è 
capitato al centurione romano, l’amore di Dio che non 
ci abbandona mai anche nei giorni più difficili che ci 
potranno capitare.

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio. 34Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sa-
bactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandona-
to?». 35Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, chiama 
Elia!». 36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una 
canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia 
a farlo scendere». 37Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.
38Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. 39Il centurio-
ne, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, 
disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!». (Mc. 15, 33-39)

DON PIERLUIGI GALLI STAMPINO
Sacerdote

Domenica delle Palme,
il nucleo del cristianesimo

Domenica 24 marzo
DOMENICA DELLE  PALME
Oltre alle consuete Messe festive:
ore 9:30 Santa Messa a San Bar-
tolomeo con processione dall’o-
ratorio (ritrovo dalle ore 9.15)
ore 10:30 Santa Messa a San Pa-
olo con processione dall’oratorio
ore 9:45 Santa Messa a San Car-
lo con processione dall’oratorio
ore 9:30 Santa Messa a Santa 
Maria Nascente e San Carlo con 
processione dall’Oratorio
ore 18 in oratorio San Giuseppe: 
introduzione liturgica al Triduo 
Pasquale (don G. Vergani)

Lunedì 25 marzo
ore 21 Confessioni comunitarie 
Chiesa San Bartolomeo

Martedì 26 marzo
ore 21 Confessioni comunitarie 
chiesa San Carlo

Mercoledì 27 marzo
ore 21 Confessioni comunitarie 
chiesa di San Paolo

Confessore “straordinario”
Fino a sabato 30 marzo (tranne 
domenica 24) in chiesa San Bar-
tolomeo è garantita la presenza 
di un sacerdote dalle ore 9 al-
le ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18. 
Ulteriori disponibilità, oltre quel-
le qui ricordate per le confessioni 
saranno segnalate in ogni parroc-
chia della Comunità Pastorale.

Giovedì 28 marzo
GIOVEDÌ SANTO
ore 17 Lavanda dei piedi a San 
Bartolomeo per 1° e 2° anno Ini-
ziazione Cristiana
ore 17 Lavanda dei piedi a San 
Carlo, San Paolo, Santa Maria 
Nascente e San Carlo per Ini-
ziazione Cristiana
ore 21 s. Messa in Coena Domi-
ni a San Bartolomeo, per 3° e 4° 
anno Iniziazione Cristiana e dai 
Preadolescenti in su

ore 21 Santa Messa in Coena Do-
mini a San Carlo, San Paolo, San-
ta Maria Nascente e San Carlo
dalle 23 alle 7 Adorazione not-
turna presso la chiesa dell’ora-
torio San Giuseppe

Venerdì 29 marzo
VENERDÌ SANTO
ore 10  Via Crucis al CGB (via Ma-
nin 72) per i Preadolescenti e il 4° 
anno dell’Iniziazione Cristiana di 
tutta la Comunità Pastorale. 
Per San Bartolomeo anche 1°, 
2° e 3° anno dell’Iniziazione Cri-
stiana
ore 10 Via Crucis per 1°, 2° e 3° 
anno dell’Iniziazione Cristiana 
a San Carlo, San Paolo, Santa 
Maria Nascente e San Carlo
ore 15 Celebrazione della Morte 
del Signore a San Bartolomeo, 
San Carlo, San Paolo,  Santa Ma-
ria Nascente e San Carlo
ore 20 Via Crucis della Comuni-
tà Pastorale
Partenza da San Paolo  e  arrivo 
a San Bartolomeo

Sabato 30 marzo
SABATO SANTO
ore 5:30 “Le donne del Sabato 
Santo”: partenza dal Cimitero 
vecchio  di viale Lombardia e 
arrivo a San Bartolomeo
ore 21 Solenne Veglia Pasquale 
a San Bartolomeo, San Carlo, 
San Paolo, Santa Maria Nascen-
te e San Carlo

Domenica 31 marzo
DOMENICA DI PASQUA
In tutte le Parrocchie le Messe 
seguono l’orario festivo:
San Bartolomeo 8; 10;  11.30; 18.30
San Carlo 8.15; 10.
San Paolo 8.30; 11.15
Santa Maria Nascente 
e San Carlo 10; 11.30

Lunedì  1 aprile
LUNEDÌ DELL’ANGELO
In tutte le Parrocchie le Messe 
seguono l’orario feriale:
San Bartolomeo 8.30; 18
San Carlo 8.30
San Paolo 9
Santa Maria Nascente 
e San Carlo 8.30

Ecco gli orari
della Settimana Santa
nelle chiese della
Comunità Pastorale

Verso
la Pasqua
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Si alza il sipario sulla 
stagione agonistica della 
SC Brugherio Sportiva, 

con grandi appuntamenti ed ini-
ziative rivolte a tutti. Per quanto 
concerne il team esordienti, di-
retto da Giorgio Biasini insieme 
a Emanuele Brugali e composto 
da Manuel Riva, Tomas Giambel-
luca, Riccardo Dalola, Gabriele 
Ornago e Fabrizio Zucchetti, il 
primo appuntamento sarà nel po-
meriggio di domenica 24 marzo, a 
Trofeo Valloncini, a Camignone, 
in provincia di Brescia, giunto alla 
quarantesima edizione. 
Da segnalare che la gara è stata 
preceduta, come ogni anno, dal 
tradizionale ultimo allenamento 

domenicale che ha visto la scalata 
al Ghisallo del team esordienti in-
sieme agli amatori, genitori e sim-

patizzanti della Sportiva. È stata 
anche l’occasione per la consegna, 
non senza emozione da parte del 

presidente Franco Sardi, della 
prima gloriosa maglia arancio-blu 
della Sportiva al Museo del Cicli-
smo Madonna del Ghisallo, arric-
chendo così il già vasto repertorio. 
Sarà possibile visitare la mostra 
“C’era una volta una maglia” fino 
al 7 aprile, avendo l’opportunità di 
ammirare una collezione di ma-
glie provenienti da circa duecento 
società che racconteranno attra-
verso i loro iconici colori e disegni 
la storia del ciclismo regionale 
della Lombardia.  E sempre in te-
ma di maglie, ai ragazzi presenti 
all’allenamento è stata scattata la 
rituale fotografia davanti al mo-
numento al ciclista, sfoggiando 
la nuovissima divisa all-orange, 
realizzata per la stagione 2024, 
che richiama lo stile delle primis-
sime maglie della Sportiva.

Domenica l’open day
Un’altra bella iniziativa sarà l’o-
pen day aperto a tutti i bambi-
ni dai 6 ai 14 anni di domenica 

La divisa arancione
torna allo stile
delle origini ed è esposta
nel museo
del ciclismo

La maglia della Sportiva
nel museo del Ghisallo

CALCIO, I RISULTATI 
DELLA SETTIMANA

ALL SOCCER
Promozione

All Soccer – Circolo G. Bresso 1-2 

(giocata domenica) 

Promozione

Afforrese – All Soccer 3-1 

(giocata mercoledì)

Juniores regionale

Concorezzese - All Soccer 2-2

Juniores provinciale

Nuova Frontiera - All Soccer 3-5

Allievi regionali under 16

Folgore Caratese - All Soccer 1-0

Allievi provinciale under 17 gir. A

All Soccer – Pro Lissone 3-0

Allievi provinciali under 17 gir. B

All Soccer – Bellusco 1-5

Allievi provinciali under 16

Trezzo - All Soccer 7-3

Giovanissimi regionali under 15

Villa - All Soccer 3-2

Giovanissimi provinciali under 15

Gerardiana - All Soccer 2-0

Giovanissimi prov. under 14 gir. D

All Soccer – Albiatese 4-1

Giovanissimi prov. under 14 gir. E

Ges Monza - All Soccer 6-1

POLISPORTIVA CGB
Prima Categoria

CGB – Martesana Calcio 3-0

Juniores provinciale

Albiatese – CGB 1-2

Giovanissimi provinciali

Ornago – CGB 1-3

Calcio a 5

Sports Team – CGB 1-3

CITTÀ DI BRUGHERIO
Juniores provinciali

Città di Brugherio – Pro Lissone 0-0

Allievi regionali under 18

Città di Brugherio – Rovinata 0-2

Allievi provinciali under 16 gir. E

Pro Lissone - Città di Brugherio 1-4

Allievi provinciali under 16 gir. F

Città di Brugherio – Circolo 

Giovanile Bresso 0-11

Giovanissimi regionali under 15

Barazatese - CdB Sospesa

Giovanissimi provinciali under 15

Limbiate - Città di Brugherio 4-1

Eccellenza femminile

CdB – Albosaggia Ponchiera 4-1

SANT’ALBINO SAN DAMIANO
Seconda Categoria

Sasd – Albiatese 2-1

www.asdbrugheriosportiva.it

DOMENICA 24 MARZO 
Dalle 10,00 alle 12,00  

PISTA MARCELLO CREMONESI 
via XXV Aprile BRUGHERIO 

OPEN DAY  dai 6 ai 14 anni

24 marzo, dalle ore 10 alle ore 
12, presso la pista Marcello Cre-
monesi in via XXV Aprile a Bru-
gherio. Pista dove si allenano i 
ragazzi del team giovanissimi di 
Corrado Monguzzi ogni martedì 
e giovedì, protagonisti la scorsa 
domenica a Gorla Minore, nel va-
resotto, al circuito Valli Varesine 
Kids, in occasione del quale han-
no potuto divertirsi e cimentarsi 
in una prova di mountain bike.

Gius di Girolamo 
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ATLETICA LEGGERA
Il Trofeo delle province non cambia padrone:
grandi prestazioni per Olivotti e Barone

Il verdetto è ufficiale: 
sarà ancora Serie A3. La 
Gamma Chimica Bru-

gherio nel campionato 2024/25 
e per la sesta stagione consecu-
tiva sarà al via della terza serie 
nazionale. La matematica sal-
vezza arriva nel momento più 
opportuno, domenica 17 marzo, 
nell’anticipo delle 15.30, cioè in 
occasione dell’ultima appari-
zione casalinga della stagione. 
La squadra di Delmati supera 
Sarlux Sarroch per 3 set a zero 
e coi parziali di 25-19, 25-21, 25-

21. Brugherio era teoricamente 
salva da alcune giornate, infatti 
si sarebbero dovute verificare 
congiunzioni astrali e, soprat-
tutto di campo, catastrofiche, 
per restare coinvolta nella lotta 
per non retrocedere. Una classi-
fica molto corta ha rimandato 
la matematica certezza al pe-
nultimo turno, ma lo stato psi-
cofisico dei Diavoli Rosa e il loro 
cammino delle ultime 14 partite 
che li ha visti ottenere ben 9 vit-
torie, non lasciava sorgere dub-
bi sul fatto che la permanenza 

in A3 sarebbe presto o tardi di-
venuta realtà.
Nonostante il successo di Ca-
gliari contro Mirandola escluda 
definitivamente Brugherio dai 
playoff, quella che si concluderà 
domenica 24 marzo a Garlasco, 
comunque vada, sarà la secon-
da migliore stagione di sempre 
della squadra rosanero. Impor-
tante anche aver abbattuto il 
muro dei 30 punti, una soglia 
psicologica che fa però una 
grande differenza tra un one-
sto campionato e una stagione 

decisamente positiva. I punti 
ottenuti al momento sono 32 
e potrebbero anche diventare 
35. Un risultato per cui a inizio 
stagione probabilmente tutti in 
società, a partire dal direttore 
tecnico Danilo Durand, avreb-
bero firmato. Inoltre bisogna 
rilevare come l’ottava posizione 
sia consolidata, nessuno potrà 
scavalcare la Gamma Chimica, 
anche se purtroppo quest’an-
no l’ottava piazza non darà di-
ritto alla post-season. Questo 
l’unico neo di questa stagione 

ma, va detto, solo ragionando a 
posteriori. Le sconfitte fatte re-
gistrare nelle prime partite del 
girone di andata, soprattutto 
quelle contro squadre che si ri-
veleranno i fanalini di coda del 
girone, Salsomaggiore e Miran-
dola, pesano enormemente in 
questo computo, ma stiamo de-
cisamente spaccando il capello 
in quattro. A fine partita inizia 
la festa per staff e giocatori e ne 
hanno ben donde. Per gioie di 
diversa entità, provate a ripas-
sare tra 12 mesi. G.diG.

Per il settimo anno 
consecutivo è stata la 
rappresentativa provinciale di 
Milano, comprendente anche 
i territori di Monza Brianza e 
Lodi, a conquistare il Trofeo 
Centro Sportivo Cortenova di 
cross, giunta alla ventiseiesima 
edizione e come da tradizione 
imperniata sulla sfida tra 

classifica generale con 1.040 
punti, staccando nettamente 
Bergamo con 916 e Como/
Lecco con 834. Seguono 
Sondrio, Trentino, Brescia, 
Torino, Varese, Genova, 
Canton Ticino e Cremona. A 
livello individuale, splendido 
secondo posto dell’atleta 
di G.S.A. Brugherio Stella 

province per le categorie 
Ragazzi e Cadetti, sia maschili 
che femminili e in gare 
suddivise per anno di nascita.
La formazione allestita dal 
fiduciario tecnico Alessandro 
Staglianò ha dominato 
la sfida contro le altre 11 
formazioni avversarie. Le 
“furie rosse” hanno vinto la 

Olivotti, nella categoria 
Ragazze 2012, seconda con 
un ottimo vantaggio sulle 
avversarie. Sul tracciato 
tortuoso e ricco di saliscendi 
era presente, convocata nella 
stessa categoria, Lavinia 
Barone che, piazzatasi 
dodicesima ha portato punti 
importanti alla rappresentativa.

La straordinaria
seconda parte
di stagione regala
la permanenza in A3 con 
una giornata di anticipo

3-0 con Sarroch, grande gioia
e la salvezza è matematica

CALCIO

Prima categoria, Seconda e Promozione:
il quadro verso il finale di stagione

CGB si chiama fuori dalla zona 
calda della classifica del girone 

M del campionato di Prima Catego-
ria, quando mancano 5 giornate al 
termine. La squadra di mister Pelosi, 
con i suoi 31 punti, si installa in ottava 
piazza, in pieno centro classifica e or-
mai virtualmente salva. Determinanti 
sono state le vittorie delle ultime due 
giornate, contro Juvenilia, in trasferta, 
col risultato di 4-1 e quella più recente 
della scorsa domenica, al Paolo VI con-
tro Martesana Calcio per 3-0, grazie al-
le reti di Rapone, Bonalumi e Crippa. 
Il calendario poi regala, se possibile, 
ulteriore ottimismo in quanto in 3 del-
le prossime 5 partite CGB incontrerà 
squadre già alle proprie spalle, ovvero 
Virtus Inzago, Bresso e Cassina. In-
somma, sfide che appaiono alla porta-
ta, così che anche quest’anno Giuseppe 
Pelosi ha quasi certamente centrato il 
risultato minimo. 

Seconda categoria
Passiamo al campionato di Seconda 
Categoria, girone S, dove è inserito 
S. Albino S. Damiano. Anche mister 
Alessandro ha ormai salvato la pro-
pria squadra, dopo aver attraversato 
una parte centrale di stagione com-
plicata. Ora Sasd sta vivendo un mo-
mento di grande forma e di risultati, 
come testimoniano le 6 vittorie con-
secutive conseguite. Ultimo in ordi-

ne di tempo il successo casalingo di 
domenica 17 marzo contro l’Albiatese, 
col punteggio di 2-1 e con le segnature 
Eugenio Alessandro, classe 1998 giun-
to al decimo sigillo in campionato. I 
neroverdi sono attualmente in setti-
ma posizione, apparentemente lonta-
ni dalla zona playoff, distante 9 punti, 
anche se bisogna sottolineare come al 
termine manchino ancora 8 giornate, 
non poche.

Promozione
Concludiamo con il campionato di 
Promozione, girone E, dal quale non 
arrivano buone notizie. All Soccer 
cade due volte nel giro di pochi gior-
ni: domenica 17 marzo nella sfida 
casalinga contro Circolo Giovanile 
Bresso, venendo superata per 2-1, e 
poi mercoledì 20 nella sfida serale, in 
trasferta, contro Afforese col risul-
tato di 3-1. Queste due partite erano 
snodi fondamentali per coltivare 
ancora qualche piccola ambizione 
di alta classifica, ma questi risultati 
mettono la parola fine, almeno per 
quest’anno, ai sogni di gloria. Di con-
tro, vi è al momento una certa tran-
quillità se si guarda alla zona bassa 
della classifica che non vede i ver-
deblù invischiati nella lotta per non 
retrocedere, conservando un buon 
vantaggio sulla terz’ultima a quattro 
giornate dal termine.

SELEZIONATO IN LOMBARDIA

Spoladore,
passione rugby
al Cernusco

Nonostante a Brugherio non ci 
sia una squadra di rugby, non 

mancano gli appassionati allo sport 
della palla ovale. I recenti risultati del-
la Nazionale poi, sorprendentemente 
vincitrice contro Scozia e Galles al Sei 
Nazioni, sta certamente incremen-
tando l’entusiasmo. Entusiasmo che 
al giovane Gabriele Spoladore, classe 
2008, non fa difetto dato che pratica 
questo sport fin dal 2015, quando ave-
va cioè soltanto 7 anni. Ai primi rudi-
menti appresi all’Iride Cologno, dove 
è rimasto fino al 2021, hanno fatto 
seguito una crescita atletica e tattica 
che gli ha permesso di approdare al 
Cernusco Rugby, dove milita tutt’oggi 
col ruolo di tallonatore. 

La convocazione regionale
Naturalmente il rugby è la sua grande 
passione, non è un caso che vi dedichi 
moltissimo del suo tempo sul campo, 
svolgendo ben 4 allenamenti a setti-
mana, ma anche fuori, come testimo-
nia mamma Francesca che, a quanto 
ci riferisce, deve patire un po’ per farlo 
studiare. Cose di tutti i giorni, di tut-
te le famiglie. In questa stagione Ga-
briele sta disputando un campionato 
Elite, cosa che evidentemente gli ha 
permesso di non passare inosservato 
ai selezionatori della rappresentativa 

regionale, di cui ha fatto parte, insie-
me ad altri 44 ragazzi difendendo i 
colori della squadra Lombardia 1 al 
torneo regionale di Parma, svoltosi lo 
scorso 10 marzo alla Cittadella del ru-
gby, che altro non è che lo stadio delle 
Zebre. Un piccolo grande traguardo 
per un ragazzo di belle speranze a cui 
auguriamo un grande futuro.

STELLA OLIVOTTI 
E LAVINIA BARONE

GABRIELE SPOLADORE
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Il settore calcio del CGB 
ha un nuovo Direttore 
sportivo: è Stefano Del-

la Torre, da oltre 10 anni all’in-
terno della società, già dirigente 
della categoria 2011 e componen-
te del Consiglio calcio. Sostitui-
sce i dimissionari Direttori spor-
tivi Fulvio Costanzo e Biagio 
Gaeta (quest’ultimo in carica 
come Direttore sportivo dal set-
tembre 2023). Costanzo resterà 
fino a fine stagione, come mister, 
alla guida dei ragazzi 2014.
«Il rinnovato CdA (Consiglio 
di Amministrazione) del CGB - 
spiegano i membri - vuole espri-
mere tutta la dovuta ricono-
scenza per il gran lavoro svolto 
dal 2020 da Fulvio Costanzo in 
questi anni importantissimi per 
quello che è ora il CGB. Moltis-
simo di quello che è il CGB cal-
cio oggi è dovuto al suo lavoro, 
condiviso con tutti coloro che 
insieme a lui hanno contribu-
ito a giungere sin qui. In anni, 
va detto, difficilissimi ma anche 
ricchi di grandi soddisfazioni. La 
società è cresciuta. Grazie anco-
ra Fulvio».
Anche a Biagio Gaeta «diciamo 
il nostro grazie per la sua molto 
apprezzata collaborazione nel 
corso di quest’anno sportivo».
È stato lo stesso Della Torre a co-
municare a mister e dirigenti  di 
essere stato scelto dal CdA come 
nuovo Direttore sportivo.
Classe 1972, sestese di nascita, 
Della Torre è arrivato al CGB 
oltre 10 anni fa, prima come ge-
nitore di due giovani iscritti e 
successivamente come dirigen-
te. Funzionario pubblico in un 
Ente locale, giornalista, per alcu-
ni anni ha seguito la comunica-
zione social del settore calcio, ha 
esperienze manageriali e orga-
nizzative.
Risorsa interna e persona di fi-
ducia della società, quindi, pro-
seguirà il lavoro avviato dal Ds 
Fulvio Costanzo con un modello 
collegiale, partecipato. È proprio 
su questa nuova modalità che si 
vuole impostare la rinnovata ge-
stione dirigenziale, spiegano dal 

CGB. In altre parole: non sarà 
la figura di un Direttore sporti-
vo che si muove più o meno in 
autonomia, ma lo stesso Della 
Torre ha proposto e ottenuto la 
possibilità di formalizzare un te-
am tecnico di lavoro per gestire 
lo sviluppo del settore calcio.
Il fatto che la scelta sia ricaduta 
su una figura già presente all’in-
terno della società è la conferma 
del nuovo modello che la Poli-
sportiva, molto cresciuta in que-
sti anni, vuole adottare.

Della Torre: «Crescita del gruppo»
«Innanzitutto vorrei ringrazia-
re Fulvio Costanzo per il lavoro 
svolto in questi anni - è il pri-
mo commento di Della Torre -: 
arrivò al CGB in un momento 
particolarmente difficile per 
la società, anche a cavallo del 
Covid, e riuscì, assieme ad al-
tri, a traghettare la nave fuori 
dalla tempesta. Ovviamente io 
non sono Fulvio, non ho la sua 
esperienza, avrei preferito dare 
il mio contributo in una situa-

zione diversa e con un incari-
co diverso». Ma come nel 2020, 
ricorda, «quando mi fu chiesto 
un impegno maggiore, anche 
questa volta ho sentito il dove-
re di rispondere positivamente, 
con tutti i miei limiti e difetti. 
Abbiamo il dovere morale di 
salvaguardare l’enorme patri-
monio, sportivo e umano, che 
è il CGB». Mettendo davanti ad 
ogni personale ambizione, pre-
cisa, «il futuro dei ragazzi, a par-
tire dai più piccolini fino alla 
prima squadra. Il mio impegno 
sarà incentrato a continuare il 
lavoro fin qui svolto, possibil-
mente migliorarlo. Credo nella 
crescita del gruppo, sono abi-
tuato a lavorare in team e per 
questo ho intenzione di forma-
re un gruppo tecnico che mi 
supporti e che lavori insieme».
In tempi brevissimi, conclude, 
«incontrerò i dirigenti del Ci-
miano, per capire e concordare 
con loro una rinnovata e poten-
ziata collaborazione, perché lo-
ro sono un valore aggiunto per 
il CGB, in una logica di forma-
zione e crescita continua dello 
staff tecnico. Sono cosciente di 
aver preso una responsabilità 
enorme, non sarà un compito 
facile e sarebbe ingenuo pen-
sare il contrario. L’obiettivo è 
grande, il lavoro sarà collettivo, 
l’impegno è garantito».

Stefano Della Torre
è stato scelto dal Cda
per sostituire
il dimissionario
Fulvio Costanzo
nel settore calcio

CGB, cambia il DS del calcio: 
«Lavorare e vincere insieme»

DIECI MEMBRI

Nomi e compiti del nuovo cda:
il progetto educativo
e il ruolo dei «referenti»

Si è insediato ufficialmente il nuovo Con-
siglio di Amministrazione del CGB (ve-

di tabella). I nuovi Consiglieri sono sia storici 
membri del cda, da anni impegnati nello sport 
giovanile nei settori basket, calcio, pallavolo e 
pattinaggio, che nomi nuovi, individuati tra 
i tanti volontari che ogni giorno popolano il 
Centro sportivo di via Manin.
Caratteristica principale del nuovo cda è la 
distribuzione dei ruoli in più persone, con la 
nascita della figura del Referente per ogni set-
tore. Il Referente sarà un aiuto concreto per 
il Direttore sportivo a sua disposizione da un 
punto di vista operativo per manifestare una 
grande vicinanza della società a sostegno del 
settore tecnico. Queste figure nascono con un 
doppio obiettivo: da una parte caratterizzare 
sempre più l’attività della Società con l’ascolto 
e la vicinanza a tutte le diverse anime del CGB: 
famiglie, atleti, volontari; dall’altra, diventare 
un organo sempre più collegiale.
Da questa spinta verso la collegialità e l’ascolto 
discende anche la decisione del cda di avvaler-
si del supporto di  ulteriori figure che possano 
coordinare alcuni aspetti fondamentali per la 
Polisportiva, soprattutto con riferimento alla 
gestione degli eventi speciali, dei tornei, degli 
sponsor.
Due i punti fermi per tutti coloro che hanno 
dato disponibilità a far parte del CDA e per chi 
verrà chiamato a impegnarsi in un compito 
ben preciso di supporto e non di sostituzione 

o sovrapposizione alla attività tecnica che è e 
rimane in capo a Direttore sportivo, allenatori 
e dirigenti: prima di tutto l’adesione al Proget-
to Educativo della Comunità Pastorale, di cui il 
CGB fa parte insieme con l’oratorio e i Cammi-
ni di Fede, e poi la formazione sportiva a tutto 
tondo (non solo tecnica, ma anche di valori).
Primo compito del rinnovato CDA, è la stesura 
del nuovo Progetto Educativo Sportivo della 
Società. Il Progetto non sarà una rivoluzione, 
ma riprenderà i valori già attivi al CGB fin dal-
la sua nascita (ben conosciuti da tutti gli atleti 
e dalle famiglie che ogni anno scelgono il CGB 
per fare sport) con due attenzioni particolari:
•  l’obiettivo oltre alla ricerca della vittoria e 

dell’affermazione sportiva, sarà la crescita a 
livello umano e sportivo di ogni atleta in base 
alle proprie capacità, e quindi l’accesso di tutti 
alle stesse opportunità sportive, con un’atten-
zione particolare nei confronti dei più piccoli;

•  lo sport, praticato in modo serio ed impegna-
tivo, non deve essere totalizzante del tempo 
libero dell’atleta, ma deve convivere in modo 
armonioso con le altre attività di socializza-
zione, comprese quelle famigliari. 

Un nuovo inizio, per venire sempre più incon-
tro alle esigenze delle giovani generazioni, nel 
rispetto della tradizione del CGB, da tanti anni 
protagonista dello sport della nostra città.

Il cda del CGB

IL CDA DEL CGB

Leopoldo Maria Porro 
(Presidente del Consiglio 
di Amministrazione)

Consiglieri
Luigi Giovanni Bergomi
Mauro Brioschi
Daniele Borgonovo
Paolo Galbiati
Marilisa Lunghi
Federica Pavanello
Andrea Pruneri
Davide Rovelli
Antonio Venturino

STEFANO DELLA TORRE
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SABATO 23 MARZO
Al San Giuseppe il film
per tutta la famiglia
Arriva sullo schermo del San 
Giuseppe il film per tutta la 
famiglia “Il faraone, il selvaggio 
e la principessa”. In proiezione 
sabato 23 marzo alle ore 16. 
Il film è diviso in tre racconti: 
un’epopea ambientata 
nell’Antico Egitto; una 
leggenda che prende piede 
in Francia in pieno Medioevo; 

infine, una storia fantastica, 
che ha come sfondo l’orientale 
Turchia del XVIII secolo tra 
vesti ottomane e sontuosi 
edifici turchi.
Ingresso 5 euro per tutti.
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PER CONTATTARCI

ni attori di varietà che hanno 
lavorato in coppia per tutta la 
loro carriera dando vita ad un 
duo diventato famoso come “I 
ragazzi irresistibili” e che, dopo 
essersi separati per insanabili 
incomprensioni, sono chiamati 
a riunirsi, undici anni dopo, in 
occasione di una trasmissione 
televisiva che li vuole insieme, 
per una sola sera, per celebra-
re la storia del glorioso varietà 
americano. In scena vediamo i 
due vecchi attori che, con le lo-
ro diverse personalità, cercano 
di ricucire quello strappo che 

FUORI CITTÀ

Per la ventisettesima volta Monza ospita “Le immagini della 
fantasia” giunta alla quarantunesima edizione. Per la prima 
volta all’interno del Serrone della Villa Reale.
È come una piccola Biennale la mostra che, nata su 
ispirazione dell’illustratore di origine ceca Stepan Zavrel, 
raccoglie nel borgo di Sarmede (TV) i più importanti 
artisti internazionali dediti all’illustrazione per l’infanzia. 
Per diversi anni una sezione della mostra era ospitata 
anche a Brugherio. Peccato quest’anno si sia interrotta la 
tradizione con il paese che grazie alla lezione di Zavrel si è 
trasformato in un mondo incantato per i bambini.
A Sarmede la mostra era ospitata inizialmente nelle 
sale del comune ma da alcuni anni è stato costruito un 
museo specifico che accoglie anche i corsi della scuola 
internazionale di illustrazione organizzati dalla fondazione 
Zavrel. Alcuni degli illustratori quest’anno in mostra hanno 
frequentato i corsi della scuola, a cui hanno partecipato 
dopo il termine degli studi artistici. Ma la scuola offre 
anche corsi, principalmente nel periodo estivo, a cui può 
partecipare anche chi ha bisogno delle nozioni base.
“Orizzonti e confini” è il tema guida del percorso espositivo 
dell’esposizione  ed allo stesso tempo il sentimento delle 
origini della Mostra. Stefan Zavrel è un uomo alla ricerca 
della libertà, in fuga per questa da Praga. Si ferma a 
Sarmede, rimanendo però apolide per tutta la vita ed 
instaurando relazioni senza limiti geografici o culturali.
La mostra è curata da Gabriel Pacheco, messicano, ed 
è costituita da 350 opere realizzate da illustratrici ed 
illustratori provenienti da 15 paesi. L’ospite d’onore è 
l’artista bulgaro Svetlin Vassilev. 
Pacheco in catalogo ricorda come “i personaggi che 
attraversano orizzonti e confini ci mostrano l’esplorazione di 
identità, appartenenza e potere, ma soprattutto ci mostrano 
le dinamiche dell’ingegno umano. Dal punto di vista 
pedagogico e filosofico, sono concetti importanti perché 
definiscono un individuo in relazione al mondo, non in 
modo isolato o autoreferenziale; intensificano le esperienze 
e tracciano l’orizzonte dove andare nel riconoscimento 
dell’altro”. Le opere esposte presentano personaggi letterari 
come – Gulliver, Mowgli, Momo, Robinson Crusoe, Alice . 
che sono portati all’esplorazione, all’avventure ed all’andare 
oltre. “L’orizzonte ed il limite”, conclude il curatore, “sono 
una potente allegoria che può essere utilizzata per esplorare 
la profondità dell’esperienza umana. Anche se dobbiamo 
pensare, alla fine, che i limiti e gli orizzonti non esistono, 
sono solo linee immaginare da percorrere. Sono quella 
soglia vitale che l’essere, e soprattutto le bambine ed i 
bambini, devono oltrepassare nelle immagini. È il richiamo 
stesso dell’arte che ci invita ad attraversare, ad andare oltre, 
alla ricerca di speranza, possibilità e libertà”.

ROBERTO GALLON
Presidente dell’associazione culturale Kairós

«Le immagini della fantasia»
quest’anno si visita a Monza

Al teatro San Giuseppe 
Max Pisu, Nino Formi-
cola e Giancarlo Ratti 

presentano “Forbici&Follia” di 
Paul Portner, regia di Marco 
Rampoldi. Lo spettacolo, spie-
ga la scheda di presentazione, 
è un salone da coiffeur, di una 
città italiana. Il giorno in cui la 
tranquilla vita di pettegolezzi 
che scorre allegramente fra le 
avances del parrucchiere a tut-

ti i clienti, e i piccoli sogni del-
la sua aiutante - che ha, forse, 
una relazione con un equivoco 
antiquario - viene interrotta 
dall’assassinio della vecchia 
pianista che vive al piano di 
sopra, ed è la proprietaria di 
tutto l’edificio. Ma, colpo di sce-
na, tutti i presenti hanno un 
movente che giustificherebbe 
il delitto, ed hanno avuto la 
possibilità di compierlo. E si 

scopre che, in realtà, due clien-
ti sono poliziotti in borghese e 
devono arrestare il colpevole… 
Come? Con la collaborazio-
ne degli spettatori, testimoni 
oculari. Forbici&Follia è uno 
spettacolo con due nature con-
trapposte che si rafforzano a 
vicenda: quella del racconto 
giallo, che deve portare a capire 
chi sia l’assassino, e quella della 
comicità che scaturisce dal gio-
co di interazione col pubblico, 
che non viene mai forzato alla 
partecipazione, ma si appassio-
na progressivamente al mecca-
nismo, fino a diventare l’unico 
possibile giudice.
In scena venerdì 5 aprile alle 
ore 21. Biglietti: primi posti 30 
euro, secondi posti 25 euro, ri-
dotti secondi posti 22 euro.

Anna Lisa Fumagalli

Venerdì 
5 aprile
al teatro 
San Giuseppe
“Forbici&Follia”
è una 
commedia 
gialla

Delitto sul palcoscenico,
ma indaga il pubblico

DOMENICA 24

Musica a palazzo Ghirlanda
Domenica 24 marzo alle 
ore 18: “Musica a Palazzo 

Ghirlanda”. Riprendono gli ap-
puntamenti della stagione di 
Musica a Palazzo Ghirlanda, i 
brevi concerti domenicali propo-
sti dagli allievi della Scuola Luigi 
Piseri nella sede della Sala Con-
ferenze della Biblioteca Civica. 
Le flautiste Alice Melzi e Giulia 
Zanardo, per l’occasione accom-
pagnate dalla prof.ssa Sara Cola-
greco, presenteranno una pagina 
barocca, il Concerto per 2 flauti e 
orchestra op.47 n.2 di Antonio 
Vivaldi; il giovanissimo violinista 
Matteo Massa proporrà, accom-
pagnato da Roberto Gambaro, 
la giovanile ma già corposa So-

nata in sol mag. K301 per violi-
no e pianoforte di W.A. Mozart, 
mentre il duo Agnese Graziano 
flauto e Cristina Lanzotti pia-
noforte, potrà essere apprezzato 
nell’esecuzione della romantica 
Ballade di C.Reinecke. Infine la 
violinista Elisa Galimi, reduce 
dai successi esterni per Brianza 
Classica e recentissimamente a 
Talenti meno 20 a Rho, proporrà 
Minuetti I/II, Bourrée e Giga dal-
la Partita BWV 1003 di J.S. Bach». 
Info: Ulteriori info http://www.
fondazionepiseri.it/concerti.ht-
ml. Ingresso libero, consigliata 
la prenotazione all’indirizzo mail 
info@fondazionepiseri.it.

Anna Lisa Fumagalli

SABATO 23

Poesia
Ultimo weekend per la 
mostra in Biblioteca “Sul-

la punta delle cose” con Silvia 
Vecchini.  Sabato 23 marzo, due 
appuntamenti. Alle ore 9.30 un 
laboratorio esperienziale con 
il metodo Caviardage, aper-
to a giovani e adulti, condotto 
dall’artista Simona Menta. Nel 
pomeriggio, alle ore 15.30, tocca 
ai “nidi familiari”, cioè i nuclei 
familiari in attesa di una nuo-
va nascita (non importa se sia 
il primo figlio o no). Con l’asso-
ciazione culturale Mille Gru di 
Monza potranno ascoltare po-
esie dedicate proprio a questa 
“dolce attesa”.
La partecipazione è gratuita.
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